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Si riaccende la polemica all'interno della Federazione unitaria 

Che cosa ha detto 
Luciano Lama 
nell'intervista 

« Caso » Alfa, lotta al terrorismo, quadro politico e ini­
ziativa del movimento - « Non è tollerabile l'ambiguità » 

Ecco i preceden ti 
della lettera «riservata» 
della Cisl a Cgil e UH 

Il vertice confederale decide di non partecipare alla riu­
nione della segreteria - Nessuna contestazione nel merito 

Sull'impresa 
confronto tra 
sindacalisti 
e industriali 

Tra gli altri hanno partecipato Car­
li, Savona, Benvenuto e Napoleoni 

ROMA • Caso Alja. risana­
mento della imprese, situa­
zione dell'ordini- pubblico, 
quadro politico e prouram-
matico: sull'intreccio tra que­
ste questioni e l'iniziativa del 
sindacalo dopo l'assemblea 
dell'Eur, è intervenuto il se­
gretario (laterale della Cuil, 
Luciano Lama, in una interri-
.sta pubblicata ieri da « La 
liepubblieu ». 

» Con la nostra forza pos­
siamo fare del bene, ma an-
clte un (irati male a questo 
l'aese! >. è sulla base di que­
sto convincimento die Lama. 
richiamando le conclusioni 
dell'assemblea dell'Kur, pule 
tnizza con (pianti hanno nei 
(por ni scorai « attacca!') > la 
proposta del segretario (lette­
rale della l'il. (iiot(iio Heine 
unto, per un impenno di fondo 
teso a Mirare l'Alfa Romeo. 
* Son \o - sostiene Lama ~-
re l'idea del comitato di e 
mernenza sia f>roi>rio la ]iiii 
valida. Ma il problema non è 
questo. /.« proposta di lieti-
venuto ra jiiudicata in un con­
testo che cede il terrorismo 
all'attacco per sovvertire i 
poclii punti ili equilibrio che 
ancora ci restano, per get­
tare il paese in un caos ro­
vinoso da cui uscirebbe solo 
un ordine autoritario di de­
stra e non certo una paliiiqe-
itesi rivoluzionaria. Ebbene, 
in una situazione del (tenere 
chi respinge otjnì iniziatila di 
risanamento economico, fini­
sce per produrre il combusti­
bile sociale, il brodo d'i col­
tura delle brinate rosse •. 

Cosa rispondere — chiede 
« Repubblica •> - - a coloro che 
temono die un'eccessiva di­
sponibilità del sindacato por­
ti a una perdita delle conqui­
ste realizzate dal '6H in poi? 
Lama osserra die r in realtà 
questo è il frutto di un ma­
linteso spirito di difesa dei 
valori da conserrare. die 
porta a confondere posizioni 
superate, pseitdo conquiste in 
compatibili con la situazione 
r conquiste reali die, inve­
ce. vanno mantenute e dife­
se :•. // rischio è che si pos­
sa essere « gelosi custodi > 
di un «tesoro dentro uno scri­
gno *• senza accorgersi che si 
monta la guardia ia un muc­
chio di cenere •-. 

Sei inerito del caso Alfa. 
iMina si rivolge direttamente 
a coloro che avevano conte­

stato le posizioni di Benve­
nuto; <Ma si vogliono una 
buona volta rendere conto che 
(piando una fabbrica come 
l'Alfa... perde HO miliardi al­
l'aiuto e più di 700 mila lire 
su ogni auto prodotta, l'unica 
cosa da fare è d'impegnarsi 
davvero ad aumentare la ]>ro-
duttivita.' ». <• Quando fabbri-
die e società perdono miliar­
di e miliardi ogni anno — 
insiste il segretario generale 
della Cgil — o si contribuisce 
a risanarle oppure è più one­
sto dire che le si vogliono far 
vivere jxirassttariameiite alle 
spalle di altri operai e di altri 
imprenditori •>. 

Emerge — osserva l'inter­
vistatore — anclte "ima cer­
ta riluttanza a impegnarsi 
contro il terrorismo •>. Uopo 
arer sottolineato che i il dis­
senso all'interno delle nostre 
tile è più che legittimo », La­
ma afferma che « lo Stato 
rappresenta valori costituzio­
nali essenziali e in primo luo­
go le libertà democratiche e 
sindacali che ci siamo con­
quistati. Per questo pensiamo 
che coloro i quali abbrac­
ciano lo slogan "Xc coti lo 
Stato né con le lir " non 
possono far parte della fede­
razione unitaria: o se ne van­
no o debbono essere messi 
fuori.. 

E' una posizione troppo dra­
stica rispetto al dibattito cul­
turale in atto'.' «Siamo una 
generazione — sostiene La­
ma — che non Ita mai fatto 
del suo purticulare la sua ra­
gione di vita. Per questo non 
posso confondere la paura con 
il coraggio o accettare che la 
paura diventi una bandiera su 
cui si misura il livello ci­
vile ;. 

Richiamandosi a una recen­
te affermazione di Lama se­
cando la quale * .se centomi­
la lavoratori aprissero gli oc­
chi e si guardassero attorno 
le cellule dell'eversione briga­
tista sarebbero assai più fa­
cilmente individuate ». * Re-
puhblica » chiede: * Pensa for­
se a un corpo di centomila vi­
gilantes operai'.' *. * So, affat­
to — è la risposta —. Vigi­
lantes o comitati di fabbrica 
restringerebbero un' azione 
die dev'essere di massa e la 
più generalizzata possibile per 
isolare e sconfiggere il terro­
rismo e Ut violenza ». « Quan­
ti sono pronti — s'interroga 

Lama -- a dare l'allarme e 
a non voltare invece la testa 
dall'altra parte se vedono 
qualcuno tirare una molotov 
o nascondere la pistola .tolto 
il maglione'.' .. Ebbene è ora 
di dire che un lavoratore che 
si comporta cosi non è un 
lavoratore cosciente e finisce 
per collaborare con l'erersio-
ne. Occorre mrece una par­
tecipazione di massa e anche 
individuale per salvare le isti­
tuzioni cosi gravemente mi­
nacciate t. 

In un momento ••dramma­
tico di scelta > è. questo, un 
compito " di tutti e di ognuno. 
e se polizia e carabinieri sono 
scarsamente efficienti, (piesta 
e una raglimi di più per in 
tervemre... Fra noi e la vio­
lenza. fra Hr e classe operaia 
ci dev'essere la stessa frat 
tura politica e ideale e I/e 
'•'era fra partigiani e brigate 
nere v. 

Ut fronte al pericolo 'di 
trasformare -- così si espri­
me "Repubblica" — il sinda­
cato in un puro supporto delle 
istituzioni e di stemperare 
ogni sua capacità rirendica-
ttva nei confronti del gover­
no P. il sindacato deve « ri-
prendere subito l'iniziativa 
per l'occupazione, il Mezzo­
giorno, gli investimenti. Ab­
biamo bisogno assoluto — di­
ce Lama — di alcuni risultati 
concreti e fisseremo le iinee 
di lotta nel direttiro della fe­
derazione unitaria la settima­
na prossima *. 

« Repubblica ». infine, ri­
chiama la critica ricolta alla 
Cgil da parte di alcune com­
ponenti della federazione di 
« un'eccessiva propensione ad 
appoggiare il governo perché 
è sostenuto dai comunisti >. 
Il segretario generale della 
Cgil ricorda che il « quadro 
politico odierno costituisce 
una premessa per una mag­
giore sensibilità nei confronti 
dei problemi dei lavoratori >, 
ma il giudizio « resta affida­
to ai fatti concreti z. «Il pro­
blema a questo punto è quello 
degli strumenti operativi e 
della gestione Immediata... 
Son vogliamo — conclude 
Lama — indeterminati elen­
chi di stanziamenti che la­
sciano il tempo che trovano, 
ma precisi impegni di gestio­
ne. Su questo siamo pronti 
a chiamare il sindacato a lot­
tare 2*. 

ROMA — La Cisl ha annun­
ci,it<i con mia lettera r iserva 
la a Lama e a Benvenuto che 
non intende presentars i alla 
riunione della segre ter ia uni­
tar ia convocata per s t a m a n e . 
Ciò in e otiseiuicnza della in­
tervis ta r i lasciata da Lama a 
Repubblica. La decisione ù 
s ta ta presa al te rmine della 
riunione della segre ter ia Cisl 
d u r a t a fino al primo pome­
riggio di ieri . L ' intervis ta del 
segre tar io genera le della Cgil 
non è contes ta ta tanto nel 
mer i to : f ra t i pa r te delle af­
ferma/ioni di Lama, d 'al­
t ronde. non possono non es 
sere condivise anche dalla 
Cisl. \ ]s io che co.se simili le 
ii.i puhhlu amen te det te anche 
Macar io ICI r ifer iamo, in 
par t ico lare , a l l ' impegno ne ' la 
lotta al t e r ro r i smo) . S: discu 
te, piuttosto, il metodo e si 
sostiene chi- s a rehhe scorret­
to che [nielli giorni prillili del 
diret t ivo Lama intervenga su 
temat iche t h e richiedono un 
approfondimi tito e una di­
scussione a l l ' in terno del sin­
daca to . 

La reazione della Cisl Ivi 
preso evidentemente a pre­
testo l ' intervista di Lama per 
r infocolare una polemica che 
covava sotto la cenere . .Nella 
r iunione di segre te r ia di 
mar tedì scorso (la '«-ima do­
lio il rap imento di Moro) che 
doveva p r e p a r a r e il d i re t t ivo 
convocato per mar tedì e 
mercoledì prossimi, la Cisl 
ha di nuovo messo l 'accento 
sui disscn-i interni . 

K' s tata r iesumata , cosi, la 
po 'emica esplosa a d i un/i < 
m a r / o . subito dopo la conle 
r en /a opera ia del l 'CI. Come 
si r i corderà , in una nota ap­
parsa su Conquiste del lavo 
T't. il se t t imanale della Cisl. 
Macar io a p e r t a m e n t e accusò 
la Cgil di ("•sere por ta t r ice 
d 'acqua per la s t ra tegia del 
PCI, di subordinare i conte 
miti agli sch ierament i e di 
farsi succube del governo. 

l 'n \ e r o e proprio •* proces 
so alle ititeli/, oni > — come 
disse il giorno dopo la stessa 
Cuil — non suffragato ria al­
cuna •' prova », visto clic ne; 
confronti del noverilo An­
dre otti la Federazione C J I I . 

Cisl, l ' i ! aveva tenuto un ai 
tcLlgianicn'o ! n;o'-o-<uiieiite 

unitario e t u f i avevano dato 
lo stesso giudizio. 

La poleniii a prosegui nei 
giorni scois i , si focalizzò 
contro il l 'CI. e anche nei 
confronti dei comunisti la 
Cisl r icorse ad un a r m a m e n ­
tar io s c a r s a m e n t e convincen­
te e ampiamen te pretestuoso. 
Ci r improverava , infatti, di 
ledere l 'autonomia s indacale 
perché nella conferenza ope­
ra ia di Napoli pr ima Napoli­
tano. poi Rer lmguer espresse­
ro il loro apprezzamento per 
le scel te compiute da l s indaca­
to. valorizzando le conquiste 
compiute in quest i anni . Pa r ­
lando, poi. a l l 'esecut ivo Cisl. 
lo s tesso giorno in cui la Cgi! 
concludeva il suo consiglio 

li ! 
generale . Macai io si è lancia 
Io in accuse più gravi e ha 
par la to di « m a n c a n z a di leal­
tà e d: rispetto per le regole 
uni tar ie : . 

Do-HÌ il rapimento di Moro. 
l.i lice essita in cui si era tro 
vato il s indacato di .serrare le 
fila per risiionricro a l l ' a t tacco 
allo Stato e impegnare tutte 
le sue forze nella lotta al 
te r ror i smo sembrava che a 
\e.s-,c re legato le acredini e le 
ruggini t ra i s indacat i in 
soffitta o. comunque, r iman 
da te a tempi <i normali *. 

Invece, alla prima riunione 
uni tar ia , quella di mar ted ì , la 
Ci-'! si è prcM'iiM'a dicendo a 
eli .are lettere- e he i dissensi 
non e rano -.i|>eraM e che b. 
sognava p a r ' a r n e unert.mieli 
te e affrontar!: a. sede di 
direttiv o. '1 auto e he s i alcu 
ne formulazioni della relazio­
ne di Benvenuto ' .guardant i 
in par t ico lare "' i politica 
cont ra t tua le , e s ..le quali la 
Cisl non era d 'accordo, oc­
correva presentars i al diret­
tivo con po-.iz.ioni s epa ra t e . 
Martedì ci si è lasciat i , ri­
convocando Li segre te r ia per 
s t amane . Intanto ieri si do­
veva te-nere uw.i nuova riu 
illune di segre ter ia per discu­
te re su! seni .nar;o sulla seno 
la. K l i situazione è precipi­
t a ta . I massimi dirigenti Cisl 
non si sono presentat i , hanno 
riunito hi loro segre ter ia e 
deciso di scr ivere la let tera a 
Lama e a Renvenuto. 

MONZA « Noi le impreso 

La Firn precisa 
la sua posizione 

Presa di posizione da p a r t e 
della segre te r ia nazionale del­
la FLM. Rich iamando la re­
cente polemica con Renvenu­
to, i dir igenti del s indaca to 
meta lmeccan ico a f fe rmano 
che < Lama p a r e ignora re 
l ' impegno di lotta dei lavo-
la tor i dell 'Alfa e della 
FLM che con oltre un anno 
di lotta hanno consenti to il 
raggiungimento di un accor­
do che impegna la dir igen­

za aziendale e le Par tec ipa ­
zioni s ta ta l i a l l ' avvio conte­
s tuale del r i s anamento e del 
ri lancio di ques ta azienda ». 
I r isultati raggiunt i « si a sc r i ­
vono nella .strategia » perse­
guita dal siiieirfcato «- che con­
sente oggi di a f f rontare i te­
mi di politica industr ia le e 
di p rogrammaz ione delle ri­
sorse e scel ta meridionali­
sta ; . 

Infine la F L M sostiene, 

con una evidente forzatura 
delle intervis te di Lama e 
Benvenuto, che « riconsegna­
re il potere; in fabbrica agli 
imprendi tor i non solo sarch­
ilo ant is tor ico, ma r idurreb-
bu ogni capac i tà di iniziati­
va politica ri; ! movimento 
s indacale , lasciando mano li­
bera ai gruppi dirigenti azien­
dali di pe rpe tua re e r ror i e 
scel te che sono la causa fon­
damen ta l e della si tuazione 
(felle aziende s. 

v o r r e m m o r ip rendere a go­
vernarle . . . invece a u m e n t a il 
n u m e r o di coloro d i e vorrei) 
berci a iu t a r c i a governar le . 
anz iché I n a i a r l o fare a no:». 

Ques ta b a t t u t a di Mar in i c i 
ti. p rec idente ciell'As.soeiazio-
ne mdu.striali di Monza e del­
la Hrianza — la più an t i ca 
organizzazione « or izsonta le » 
degli indus t r ia l i i ta l iani - nel 
fare da mode ra to r e al d i l e t ­
t i lo svoltosi ieri a Monza i r a 
Car l i . Savona . R e n v e n u t o e 
Napoleoni sulla « governabil i­
tà de l l ' impresa », r ende bene 
l ' a t t egg i amen to di g r an pai-
te- degli imprend i to r i presen­
ti e- fé cont raddiz ion i che tra­
vag l i ano la categor ia K mol­
inoli: . un « meno male » ci; 
pi ' t lo a l l ' a t t e n u a z i o n e di fieli 
venu to .-alla e: c o n f i . u u a l i l a 
ecce.ssiva » eli que.-l: unn i . 1' 
app lauso a l l ' annunc io che si 
e ra m a n i f e s t a t o un di.s.sen-o 
t r a CC;IL e CISL a Roma 
l'a.s-en.-o al l 'a i lc r inazione eli 
Napoleoni che non v. e al ter­
na t iva al M.stenui del l ' impre­
sa libera, h a n n o so t to l inea to 
- - s'n p ine riferiti al c l ima 
pa r t i co la re di questa zona 
« b ianca » — le inqu ie tud in i 
c h e de r ivano da ques te con­
t raddiz ion i . 

Non s a p p i a m o come avreb­
be preso ques to china il buon 
S a i n t S imon che — come è 
noto a c h i u n q u e abbia fami­
l iar i tà con 1 suoi scr i t t i - -
c o m p r e n d e v a so t to la definì 
zione di « indust r ia l i » t u t t i 
quelli che producono, dagli 
opera : ai tecnici , agli 1111-
p r e n d . t o n . ai banch ie r i e 
c o m m e r c i a n t i , c o n t r a p p o n e n ­
doli ai « borghesi parass i t i » . 
Q u a n t o a Carl i , s tavol ta ha 
ev i t a to au to- i t az ion i e cita­
zioni d o t t e per r i c h i a m a r e irli 
stessi imprendi to r i alle loro 
re -ponsabi l i t a e ai loro do­
veri. e :n pr imo luogo al 
<• dovere di g a r a n t i r e che ie 
i.st.tlezioni democ ra t i che ven­
gano m a n t e n u t e >ptatte >•, m 
(pianto senza le lifiertà fonda 
men ta l i ver rebbe m e n o a n c h e 
la liliertà del l ' inni]esa. 

A n d a n d o al sodo di quello 
che in ques to m o m e n t o seni 
firn più s ta rg l i a cuore. Car­
li h a insis t i to a n c h e in q u e s t a 
occas ione sui sarr i f .c i che su­
bisce il e m a c i a m e n t o al set­
to re p r iva to a van t agg io d. 
quello pubblico, c r i t i c ando la 
proroga del <; plafond » al cre­
d i to fino a luglio. Ino l t re ha 
r ipe tu to che « il processo ri-
d st nini? ivo del reddi to deve 
essere conco rda to t r a pa r t i 
social : e governo:) , des t inan ­
do tu t t i i futuri i nc remen t i 
di reddi to non ai consumi 
individual i ma alla r .cost i tu­
zione del processo d: accu­
mulaz ione del capi ta le . E pur 

r iconoscendo che vi sono ca­
tegorie del hwoio d i p e n d e n t e 
1 qual i quelle del pubblico im­
piego 1 più sacr i f ica te di a l t r e 
in que.-ti a n n i , ha pcle nuzza to 
c o n t i o qualsiasi azione pere­
qua t i va u perché, spingereb­
be ver.so l 'alto i reddi t i più 
ba.ssi. senza abbas sa re quell i 
p.u a i t i ». 

A t t e n u a t a sembra invece 1" 
avvers ione del p res iden te del­
la Confindu.stria al t e r m i n e 
stc.s.so di « egemonia ». Napo­
leoni aveva a r g o m e n t a t o co­
me « egemonia •> e « plural i ­
s m o » non .siano a f f a t to cose 
c o n t r a p p o s t e e d i s t ingue t r a 
«<-gemoii:a » e <>domimo». os-
M-rvando come .1 conf l i t to . 
per q u a n t o compon bile. .->:a 
c o n n a t u r a t o a l l ' impresa C a r 
1: ha Mwtanzia lmente accet­
t a t o ques ta arie-zinne ch'Ila 
conte..a t ra le classi per 1" 
egemonia , m.si.stendo pero sui 
limiti ogge t t . vamen ie d e t t a t i 
dalla s.t nazione sul conf l i t to 
per la d .strihuzione del ree! 
di to p rodo t to ne l l ' impresa I la 
iiic.-n pero n e t t a m e n t e avan­
ti le m a n i --- a p p r o f i t t a n d o 
di una d o m a n d a fo rmula ta da 
un d i r igen te d 'az ienda — su 
un passaggio dall '» informa­
zione ;•• alla « c o n t r a t t a z i o n e » 
dei p r o g r a m m i produt t iv i del­
le imprese , a f facc ia ta in que­
sti giorni da <; an t ic ipaz ioni » 
sulla linea della fu tura p ia t t a ­
forma (lei me ta lmeccan ic i 

Siegmund Ginzberg 

i Raggiunto 
ì raccordo 
I tra Banche e 
j Immobiliare 
1 ROMA — L'accordo t ra la 
i socie tà genera le Immobi l i a r e 
I e il g ruppo di b a n c h e inte-
; l e s s a t e al la operaz ione di ri-
| s an amen t e ! della società e 

d ' a m a i concluso. T u t t e le 21 
! b a n c h e h a n n o infat t i f i rma to 
| l 'accordo con la Spi . E n t r o 
I u n a qu ind ic ina di giorni il 
I consigl io di a m m i n i s t r a z i o n e 
j della Immobi l i a re si r i un i r à 

pe r cos t i tu i re gli o rgan i so-
! c ia l i - Car lo Aloisi s a r à 
| coop t a to dal consigl io e ve r rà 

n o m i n a t o p r e s i d e n t e della so-
• c ie ta . Arcangelo Iìelli man -
j t e r r à la car ica di a m m i n i ­

s t r a t o r e de lega to . 
| I / acco rdo con le b a n c h e 

p revede il c o n s o l i d a m e n t o 
d^i debit i a breve scadenza e 
la e rogazione d: u l ter ior i fi­
n a n z i a m e n t i che c o n s e n t i r a n ­
no alla società di r i l anc ia re 
l 'a t t iv i tà p rodu t t iva . 

Privatizzare i servizi, dice la Confindustria 

Allo Stato restano 
soltanto i costi? 
l.i <!imfinilu-lri.) I1.1 l.mri.i-

lo Li propo-la di ]iriv.iti//.iii-
fllriini «crvizi 0^21 ce-liii in 
forni.! pubb l i c i . Aurlie -t- <>r-
tniri-rii allciiilerc. |MT mejilie» 
\ .ilnl.iri-. il iliH-iiinrnlit clic uno 
*l.iff -l.i pri'p.ir.itnli» per l.i 
|>i •• — Ì111.1 .1--1-111I1I0.1 ucm-r.ilf 
«li m.i^^ii». 1 ilt-ni.imo II|>|IIH-
timi- .ili uni- 1 iin-iili-r.i/iimi. 

L*'--i^i-n/,i ila in i munti- l.i 
]>r.>|M>-l I i <mf i i i i l i i - I i i . i l r . «i"t-
q m - l l . i i l i l i ln-r . i i<' il - i - l i - m . i 
d i l l i ' i i i ipi< -<- 1I.1 » ini i i i - n -
f l i ' i i i ln l i - . i u_r . i t in i l i n > - l i n 

« I n t u i i ! .l'I ilH'Il li'H'Il/.l «li 1.1-
It iui - r i e i / i 1 • 111 >l• 11 • 1 1 -M'H/ i . i -
li .il 11I .uni i» | i r i n l i i l l i t ii 1I1-I-
rimlil-Iri.i <- .ni IIII.I MI.I 111.1.-
ciore <-iim|>t-iiiitit.ì iiiirm.i/ii>-
n.ile f-i f.i reumi -ilio j .o - l r . 
«Ilo t«-lt-r«iiiiiinirj/ii>iii. .li por­
t i . .ilio fornii icì i i - i-mbrj 
nioriii-tolc ili allcti / iutir . par-
tirol.iniiojite in ipio-t.» f.i-«- ili 
ni.i--iinii r re»pi»n».diil«~ impe­
l i lo «Ielle forze -ori.ili e jm-
liliilie e del c o t e n i o per il 
*ii|M-r.imcnlo della «ri-i «lei 
f i . i i - e . 

'Jna proposta 
singolare 

IVr c o n l r o ri pare »insnl. ì-
re e per eerti -i-|>. Ili prenr-
rii|i.inl<- e 1 unii iil.lilt.iri.» il 
• e n - o t if i le iml ir . i / io i i i . .1111 In-
««- -oi i im. ir ie . at.in/.n<- «I d-
r«>r_. in i / / . i / ione impr«-iiiiiti»ri.i-
I - . **oli>-iri. romliretlori- _•--
n«-r.ile dell.» Confit i . lu-lri 1 - o -
» l i ene el ie _li imprendi tor i 
p n t . i l i non iiiteinloiiit .mil.ire 
• . i ir . i - - . i l to «Ielle» M.ilo » n é 

c o m p i e r e un len l . i l ivo ili 1 i-
pr i i . i l i / / . 3 / i<me di « e r t i / i «tr­
inai ton- i i l i r . i t i pi i l tbl ir i : tua 
al le-uipo - lc- - i i e l i ie i l i ino allei 
> l . i io ili aff idare ail i m p r e - e 
pi i l . i l e la £e - l io i i e ili a l l i t i l à 
i iu f f n i c n l i . pro-pe l lau i ln an-
«In- la e t e n t i i a l i l à ili una «le-
f i n i i i t a 11 r i ' - t i l i i / ione >i ili al­
l u n i -er i i / i a l l 'area p r i t a l a 
11 . n u b e .itlrai<-r-o una u<-lin-
iii- tr.ni-i loria da parte «li-Ile 
l'.irti l ip . i / i i i i i i Statali ». 

l."ipoi.'-i. pur af* 'ivia!.? m-1-
!•' ihrln.lt . i / i n m . 1 In- IO M a l o 
-1 nie l la in _ i a d o ili far fun­
zional i - i - e r t i / i - eron i lo le 
< - 1 - i n / e i l i 'H'uieii /a pi i t a l a . 
n o n t i e n e m-iumi-no pre-a in 
r.ni-iili r.i/j.iin-. nel m o m e n t o 
in eui la ("nnfinilii'lria .111-
iHiiut 1 la r i i l i i i - t a «li p r o t -
t n i n n o l i l i l i . i - l a t i t i per la 
a u l o . r - l i o n e di - e r t i / i «li eui 
«•t i i l i-titemeule e - t - l e ; i à 1111 
p i a n o . 

N o n iuli-udiauirt affrontare 
«pie-timii ili pr inr ip io . «lie par 
a n d r a n n o or_.»iiicamt-n!-- «•-.!-
min. in- in - ede politir-t. n e ! 
«tu n lro (|«-Ila i m p r o r o . a l t i l e ri­
fui m.j i l e l l ' a n i m i n i - t r a / i o n e 
pu'ilil'i-a. -ni l o m p ' l i i l iretl i 
dril l i -Malo in f interia di -er­
t i / i . \ é r i ch iamare la r i m r -
rrnte t e m l e n / a del - i - t ema del ­
le impre -e p r i t a l e il.1li.111e a 
pr:ii-lrare tirll 'arra <lt * e r t i / i 
.1 rat . i l lrre imprendi tor ia le a--
- i - t i la «lallo "Milo ( r i cord iamo 
Ir propn- ie ,il>!i i-l . in'.1 i r i T i i . 
ìi de l la F o n d a / i n n e \ _ u e l l i » . 
artrhe -e il r a - o di cui trat­
t i a m o -i prcM-iila in forma 
d i t e r - a . 

Ma non p o - - i a n i o non o--
-•-rtare che l 'attuale propo- la 

-i traduce- in «o-tanza in una 
-urta di scorporo e di libera­
lizzazione da t in ro l i fi-cali e 
leuolameul.il 1 ili quote di M T -
t i / i clw l ' indu-lria privata cini-
-idera -Irell.imenle funzionali 
nlle- proprie c-iue-nze «li al­
l i t i là e di -viluppo, la-ciamlo 
alla ze-tinne pubblica la «pio­
ta. pri---oilii- lol.ilinenle n -o-
ii .de ». di-li <-r<i_.i/iiiin- dei -er­
t i / i . In una parola, una ap­
propr ia / ione «Iella parie « al-
l i ta •• dei - e r t i / i e uno -ca­
rico del •< pa-- i to » -ulto Sialo. 

I problemi 
dell'efficienza 

Con tul le l<- impl i c i / i o n i 
e c o n o m i c h e , -ocial" •• pol i l i -
« he c h e «pie-1.1 - e p a r . i / i o u e 
pllò c o m p o r t a r e , n o n e -r ìu -o 
il p r o b l e m a di tifi > Iten m.i_-
s iore diff icoltà nel n-enpero 
«li e f f ic ienza propr io in dire­
z ione ih-H'uNn/a popolare e 
di i i ia-- . i . clu- tali a t . i t i la di 
* c r t i / i o re- i i lnal i «lotrehltero 
affrontar**. 

t i -eni l ira. inol tre , clic l ino 
S i a l o , i m p e . u a l o coni e m i 
quadro d r - l i indir izz i de l l* 
tua__ ioran/a «li _ot«-rno. a ^.i-
ranlirr al pae-«- uno - t i l u p p o 
econoui i i n |ir«i_r.»iiniialo con 
tulle le -ne priorità , un'i-ipi 1 
• l i - l r ibuziom- «lei - i -rt izi di !• 1-
-«- e, fa l lo 110:1 - r c o n d a r i o . I « 
-I1--.1 - i c i i re / za democra t i ca . 
non J10--.1 r inunc iare ali 1 di-
i e l l a _«--iion«- e al r<intro||n di 
- e r t i z i . e n e r a l i che co-ti|ii>-
-•-0110 il t o l a n o e . in un cer­
to - c n - o . la c o n d i z i o n e d e l l o 

Ancora scioperi nel trasporto aereo 
ROMA — Scioperi a c a t e n a 
t e disagi po.-antii nei t ra 
spor to aer i t i . Alle azioni di 
lot ta g.a a n n u n c i a t e dall.i 
Kulat Cgil Cisl Uil (24 o r e il 
13 apri le», daH'associ-az.one 
a u t o n o m a dei piloti t l 'Anpac 
h a p r o g r a m m a t o l 'as tensione 
da l le 8 a l le 20 del 10) e 
dagl i stessi a s s i s t en t i d i vo­
lo d e l l ' a u t o n o m a Anpav (dal­
le 9 al le 21 d e l l ' i n , si .*»ono 
f f i u m e ieri le agi taz ioni dì 

a l t r i piccoli s indaca t i au to­
n o m i ade ren t i a l la F a a p a c 
1 la Federazione che racco­
glie q u . s t i s indaca t i au tono­
mi e d i r e t t a da l c o m a n d a n ­
t e Pel legrino, già a capo dei 
piloti ai t empi di «aquila 
selvaggia »>. 

Le ag i taz ioni r i g u a r d a n o 
ph impiegat i e gli opera i del­
l 'aviazione civile. Ques te le 
m o d a l i t à : d o m a n i domeni ­
ca dal le 0.01 al le 24 si fer­

m a n o i d ipenden t i dec i : aero­
port i di R o m a e il perdonale 
t u r n i s t a de l l 'Ahta l ia e At i ; 
il pe rsona le non t u r n i s t a si 
ferma dal le 0.01 al le 24 di 
m a r t e d ì . Lunedi , inol t re , scio­
p e r a n o a n c h e i tecnici di 
volo a d e r e n t i a l l ' a u t o n o m a 
ATV (dal le 20.30 al le 8.30>. 
I/e ag i taz ioni sono s t a t e in­
de t t e p e r c h é ques t i s indaca t i 
sa rebbero d i sc r imina t i a l ta-
\ o ! o del le t r a t t a t i v e . 

f t i luppo (le Po-le. le Tclecn-
tiiiiiiicazioiii. il t ra-porln fer­
roviar io! . (.io non e-clude che 
«•i jto--a rieli-rutere per al tre 
a l l i t i là «li M-rtizio e per ta­
luni n-peiti di «pn--te. rc-elti-
- i t a pubblica, ma . =iota ri­
petere . nel «piatirò di un rie­
same della funzione pubblica 
tie-l «110 cnuiplc--o. 

It i truiaimi che- l 'obiettivo «la 
per-«-suire. in tempi r a t t i c i -
11.1ti. -ia l ' a l t ro : qu«*llo ci«>è 
di r idare da un I.1I0 piena 
funzionalità, in.iutiere autono­
mi.1 ammin i - l t a t i t a . etili li 
nuo t i di efficienza 4- pioilnl-
l i t i tà ai gratuli -er t iz i pub­
blici. . nube |n-r ^li a-pelli 
coni ciurl i l i le e- i^en/e nuoti-
«li-l inumili imprendi tor ia le . 
-Imi 01 r.ili//.nulli e n iiber.lu-
ilo •) la Ioni zc-lioiie dalle 
jH--anli ipoli-che clienlelari «• 
1 «trporalit e : «lall'allro re-pon-
-.ihilizzandoiK- eli aiiiuiini-lra-
lori ri-pi Ilo ai p ru - rammi e 
alle finanze «le fi ni ti- in -r.le 
polilica. 

In que-ta i l i r c i o n e -orni im-
peznali i comuni- t i . altre for­
zi- politiche e. |n-r taluni pun­
ti. la -te--a tua^sioranza «li 
so le rmi , il tno t imenio >.itula-
cale unitar io, le catesorie «li-
ri-ltatne lite iute re--alt-. 

I.o - ! e - -o iiilpe-;ili». che Motf 
1* «li poco cort1«t. chiciliam«> 
,.l! 1 ("onfiinlu-lria. N o n -i t e ­
d e . infatt i . |M-rché il umil i lo 
inilu-lriab- chieda albi *M.H«i 
«li c--"*re « complelamente 
- a ra t a lo 1» da compili «li -ur-
rn:.i in materia «li 2Ìu-lizia. 
di -iciir.-z/a pubblica, «li i-lru-
zionr . di form.j/ione prof»---
-ionale. «li -anilà. e non in 
altre mate rie eh»-, del par i . 
-olio ossi ontoccnce alla fun­
zione generale che è richie-
-la allo Malo. Tanto più che 
a tanta con-lalala inefficienza. 
il mondo indii-lriale non è 
-Iato nel p.i--a!o e- t raneo. Si 
pen-i alla cri-i profonda del 
Ira-porto -11 rotaia, o al *i-
-lema ili pritil«-:i tariffari per 
i cramli utenti p r i t a t i in cam­
po po-lale. indolii dalla «r pro-
srammazione n confindn-tria-
le . \ meno che non «i in­
tenda pro»e:ui re *:i que«-ta 
4lra«la e frapporre oMarolt. più 
o meiiii ft irbc-ran-enlc. alla 
proi ramma/ . ione pubbl ica . In 
tal ca-o il no-tro rifiuto «Iel­
la propo-ta ronfindu-lriali"! sa­
rebbe nel lo . 

Lunedì a Milano faccia a faccia 
sulle «Giuliette» da fare in più 

Prima riunione tra Intersind, Firn e Consiglio di fabbrica - Verso una soluzione 
rapida e positiva -1 problemi dell'azienda vanno «affrontati in modo organico» 

Dalla nostra redazione ; 
MILANO — L"Intersind ha I 
convocato per lunedi mat t ina 1 
a Milano l ' incontro con 1 rap- j 
presentant i dei la\etr;itiiri d n l - j 
l'Alfa Romeo per concordare 
le modali tà con cui (l.\ qui al- . 
l ' es ta te si f a ranno le « Giù- < 
b e t t e » in più che » . corrono. ! 

Dopo le -r «.«mtropropos'e » 
alla r ichiesta di s t raordm.i r t 
• to'it court " da p a r t e del­
l 'azienda. approva te l 'al tro 
ieri d.il con.Mjiho di fabbri­
ca . il problema specifico e 
inirnr-diato della « Giulietta * 
sembra -i pos-a supe ra re in 
modo rapido e jw-it ivo. Da 

Roberto Nardi 

In corteo a Mestre per la terra 
M E S T R E — Die t ro la s imbol ica p resenza d: u n t r a t t o r e 
i m b a n d i e r a t o , dec ine di s t r isc ioni ross i : Le^he rie: disoccu­
pa t i di Venezia , Bel luno. P a d o v a . Treviso , consicl : di fabbrica 
dei Can- . icn Breda . del Pe t ro !ch im:co . Montef ib re . AMMI. 
Faco l t à d i Agra r i a d i Padova . Q u e s t a l ' imrr.aeine del cor teo 
di o l t re d u e m i l a giovani d i soccupat i , b racc ian t i , c o n t a d i n i e 
opera i che h a n n o percorso le s t r a d e di Me.sfra pe r o t t e n e r e 
le t e r r e incol te di T e s s e r a a l l a coope ra t i va « L u n g a Marc ia ;-. 
NELLA F O T O : u n m o m e n t o del cor teo . 

p a r t e de.«a direzione dell 'Al­
fa {lare p reva le re un at teg­
g iamento costrutt ivo, volto a 
p rende re a t t en t amen te in con­
siderazione le a l ' e r n a ' i v e af­
faccia te dai lavorator i . Que­
s t e ul t ime si possono sche­
matizzare- in t r e punt i : a ) 
anniento del l 'orar io di lavoro 
por uri periodo limitato, con 
recupero aMr. i \e r -o riponi 
e ompcrwv 'v j ria effettuarci 
ee. 'ro l'a*v.«>: b» un turivi not-
• u r r o \o'ontar.«i per r.on più 
ci: un n i r - e : e) aumento «le-
z'.i fra;ir.:'i i *-ui!a linea della 
< (iiul'(-t:a 1 che cor.-enta uno 
-- *•• orr imer . 'o » d i r a n t e la -et-
t.ni;iiia dc-i turni a t tua i : in 
niiKÌo eia copr i re anche il sa­
li.ito. ma Ia-cian-iìo inal tera­
to il t empo «ri: lavoro di c:a-
-iiiii tu rno . C o --; potrebbe 
fa re — s tando alia proposta 
del c o n c i l o di fabbrica — 
-postando, con tira operazione 
di rrnibilità in terna , lavorator i 
dal la I.nea dell '» difetta GT > 
di c u ci -ono eia ol t re S'."("O 
ve t tu re pronte :n masiazzino. 
I.e Z'y \e 'T:ire :n meno al s::or-
r.'t d: que - ' o modellri. meno 
r:cli e-!o rie ila e Giulietta ••. 
r.«»n fio; re "'l'xr-i c"«-ar«;- n e . - - * -
\ ; p'-obìe-mi. v.-V) i! ^ a con-i-
-tt-tite « -:•»!.k > e- - tente . per 
far fronte alla domanda eia 
qui a fine Kuhn. 

Infine, il documento appro­
va to dal con-:2i:o d. fabbri­
ca p ro-pc t t ava anche « lad­
dove si ver i f .casse la r.eces-i-
:a per r agg iunse ro gli orira-
i i d neces -a r i . l . i tdizzo di la­
voratori r.uovi ,-;ss'jn:i - r.el 
quad ro desì i accordi già e<:-
-tcnti per la mob l.:à rivi li-
ce*nziati a l l T n i d a l . 

Alla direzione dell 'Alfa, pur 
a t t r ibuendo a! presidente Cor­
tesi l 'affermazione che e tut­
te le propo- te devono e s - e r e 
e - a m i n a t e senza pregiudizi 1. 
-1 os -e rva che lo s toccaggio 
delia « GT > non e più che 
fisioleigico ed è dovuto al fat­
to d i e 2 3 della produzione di 
ques to modello sono des t ina­
ti a l l 'esportazione. Si giudi­
cano important i le disponibi­

li;.! -ni piano della mobilità 
interna ria una linea al l 'a l ­
t r a . ma -: in- i - te anche sul 
fatto e ile il problem.i dell 'Al­
fa «"• < oMiunquo quello di fat­
t u r a r e di più e che . una vol­
ta n -o l to da qui a l l ' e s t a te la 
< int-rL'enza della 1 Giuiic ' ta » 
le riffa 0Y.i1 ve r r ebbe ro a r:-
pr«i;:«ir-i in .ui 'unno -.«* non <-i 
prendi.- — ' ' ì; :n*'n :>/• \\>- c 'ie-
-to ob:ct;.-.o p u genera le . 

Ciie la q':e'-t:o:ie » (iiui e1-
ta *. fos-c <-,,|o x •)no > eie; 
tanti probiem. rifll'Aìfa e ra 
crner-o in m«vlo ri: o r ren 'e -
:.< '.la d i - " i -Mone di qu«'-'i 
g!nm : . Y. arivi.*' il comuni­
c a t o rie] oi!i-:g!io «l: fabbri­
ca rirli'altro :er : i n - i ' t e -ulla 
nece = s:ta ri: t af f rontare i gra­
vi problemi ricli'Alfa in modo 
organico, non s t rumenta le e 
-enza diversivi 1 indicando co­
m e v:a m a e - t r a «*il!a scor­
ra dei recente a -cordo sinda­
ca le r i ! confronto prevent ivo 
a r ea pe r a rea -ai p rogram­
mi produ' t ivi chn si in tende 
a t t u a r e r-ri i prfib'emi che ne 
der ivano - : ^ ì i impiant : . gii 
organic i . l 'a--e-*amen*o (•!*•]-
".t* prewi,i7ioni. !a nvccs- . tà ri: 
r e c u p e r a r e al - a l evc-n' :;a:i 
prove---, ri; f-ipan-ione cieli'or-
c u n a z o n e e i.- condizioni ri: 
la i «irò ; . Da pai ' .e - .ndaca le 
-. sono so'tolir.eati i r ; ta r -
«rii con cu: q :e-t«> ronf ron 'o 
procede, si {• so'.lecitato, nel 
< or -o delia riunione ric-1 con-
- igbo rii fabbr ica , il c m t r ; -
b'.".o riella Federaz ione Ct ì I I . . 
CISL. f l l . . si è da to noti­
zia degh t incontri informa-
1. > che- g.à -i -ono -\oit i cor. 
la direzione del l 'azienda. Ma 
proprio da p^r te di quest 'ult i­
ma si reg is t rano delie diffi-
e'oità: ci -ono pres-ioni da l 
di fueiri ( Inters ind, F inmec-
canica e 1RI) da pa r t e di chi 
non crede nelle potenzialità 
positive di questa p a r t e del­
l 'accordo f i rmato in febbra io 
e sembra ci s iano segni di 
atteggiamento passivo, se non 
di ordita, anche all'interno 
del gruppo dirigente dell'Alfa. 

ia mano 
non sa quello 
che fa l'altra 

Sono u n ex dipeiuien-
. . delle Ferrovie Calabro-
Lucane . t i to la re di una 
pensione Ca t . Kt di lire 
41.000 al mese e di un 'al­
t r a di Cat . Vo di lire 
9.150 al illese. La s o m m a 
rielle due pensioni in to­
ta le ragg iunge lire 50.150. 
.-omnia inferiore a ciucila 
che spe t ta ad una casa­
linga in ptuisionc per vec­
chia ia . L ' I N P S di C a t a n ­
zaro sa di t rovars i di fron­
te ad un caso illogico al 
quale non .-a da re una 
soluzione *••* non in te r 
pella pn inn la Direzione 
genera le di Roma. La sor­
presa non finisce qu i : do 
pò due mesi da l mio pri­
mo reclamo mi reco al-
l'ufficio postale ove mi 
elicono che la mia pensici 
ne di Cat Vo non esiste. 
Vado allora all'I NP.S e 
qui mi sen to dire c h e 11 
m a n d a t o e1* s t a to sospeso 
perche'' a segui to di una 
revisione lo .-tesso e risili 
t a t o di lire 150 (dico lire 
c e n t o c i n q u a n t a ! in più 
del dovutomi . I miei re 
c lami scr i t t i .-onci r imas t i 
le t tera mor t a e pe'r eli più 
la .sede dell'I NP.S di Ca­
t a n z a r o per togliersi ogni 
responsabi l i tà mi invi ta a 
recarmi pi-r.sonalir.ente al­
la Dire'Zione ueiier.ile' del 
l ' INPS :n Hii'inii. 
ASSUNTA L O M B A R D O 

C a t a n z a r o 

/." .'/ dp.-CO I ' M ' M I / I K I d i 
quanto vci titillale il j v o 
VCllOd fl'C (Ì'.CV .' /(( >"tl 
no di •stia non sa i/uelln 
die fa la Mulatta >. La no 
stia lettrice. I'.tallire dt 
due pr ' j iai*:;. l'unii a ca 
rtc> del Fon'ìo uuto/etro 
tranviai e l'altra dell'asci 
curazionr generale oblili 
tintoria, non tisciiotr ne! 
complesso neppure 1111 im­
porto pari al titillamento 
nummo 

Tiiiiii/uiHizzinmo subito 
l'interessata: lui diritto al 
trattamento minimo che 
e oggi di lue M'JM), pa­
che allora ha ottenuto 
sempre pensioni p'ù bas­
se'' 1 è preoccupante il 
fatto clic l'I.XPS non ha 
concesso "ini il dovuto. 
ma si è prcniuato di in 
cassare !<• l'ili lire non do 
rittr. bloccando i manda 
li di patitimcittoi. 

Perché hi sede di Cutan 
zara ha errato e sbaglia 
tuttora nel li'iiitltne la 
pensione '' vecchiaia 
(Voi di pr< , iti competen­
za'' Ccrch: ino di spiega­
re meglio i fatti anche sr 
comprendiamo che 1! di 
scorso non è affatto sem­
plice. Ai sensi dell'art 2 
della Icone n ÌX'.K del 19K2 
ogn> lai oratore in posses­
so di due pensioni, ha di­
ritto a ricevere almeno 
un impatto totale pan ni 
trattamento minimo 111 vi-
aure nelrassieitr(iztone o<~-
iterale alihliaatonu Se Ir 
due pensioni sono entram­
be inferiori al minimo 
'com'è appunto il caso 
delUt iv'erlocutrwel ogni 
follilo interessato ilcvr li 
guidare In propria pen­
sione più uno quota di 
intearazione al minimo 
che secondo determinate 
percentuali, tanto è più 
elevata quanto più è txts-
sa la pensione. 

F.eco (ilcìtne cifie dir 
non hanno alcun riferi­
mento con Ir pensioni del­
la lettrice, ma sono r^p't 
calne del discorso Slip 
parliamo che la pensione 
KT sin di r.nnoii ;/r<- e <inei 
la ohhliqntoria di 20 fifiO 
lire ni mese: unificate es­
se offrono un reddito di 
50 000 lire il terse. Per nr 
nvnre alle attuali lù? r,n1 
lire mensili occorre vite 
orare le due pensioni di 
r>2 ViO lire ni 
inteorazio'ie v» 
l'i hrr 20 first a 
Fondo •.peftt'e 
a carica <7«''.'7i* 

•;(' e T"'r 
sco"ip'i'ir 

(anca del 
e 1. .',"'.100 
• iciirn-'onr 

ope-aiuto comune Co 
s' rtrvtrn nella ?;or">!7-
/>/*':. Tale mtcnrnr-.one 
prr f/unnto e t---id,<i è 
s'ala aiti operato di! Fot­
tio auloferrotrnni ieri per 
Ir qiiotn d> s'iti rnv pe'n-
Z'i ''lei 7'/7'l. od »'-'•"!pio. 
la pensione F.T dePa le: 
tr're era di 1! 100 hrr *.-' 
viese. -h ''li l"r ]7',?r> 
per mntriliii'' irreali >' '» 
re Pi IVI per T.ioln ri' •" 
tcjmZ'Oiie "•' »••••;•••.•*'• 
fi >' 
Ci.'it 

e,- •',-

C' 

•i;!e--ev.!c 1 I ' noe !; ". 
'•:-a V: r>"'it" " «" ' 1 

/.VP*»' '!• f'n'ml'-'im 
*• s-rr'-t: — f>. T-e^'m'. 'a yr 

•r 'rrr- . f : ' ' ; . **..'T/7 hntr de' 
'e 7lO-''r -'• fori'V; --o».' -. di 
r-i/i'/j'*".; f;"'iyc.\ di Cn 
*<.-.'-- r. y, t 7-1-7- *~':i .'rri rr •"* 

ri-a e- t'-r.z oinri d-~"n 
*••'.'*- IXPS La v'-sto-rr 
d.r-r fs^eir r ' n''.'(;'a .» 
e::".ertati di ';\e' tnr'n 
da rcort.'<r:nrTe -•-1 •,-•*» <• 
(on l'altri >' trri! tomen­
to mir.f'io: ""t '**,'.*r'i ** ni-
T l l ' i T l f r do1 TÌZ T'.re- •-** 
anch'' fritti a'i r^rrtrn'i 
T'ì'iturifì 

Pratiche 
al centro 
elettronico 

S^r.o j>'-r.-;(i:;iM risi 1. 
d .cembre lP»7n e pa'-e c h e 

j la m:a p r a v e t ri: por . - .o 
1 r." si.< ar.«-ora ael : :i..z: 
l ri"! iur.iro iter h u r o r r a ' . r o 
| M; e -*a 'o ciet 'o cht- Ift 

pra t ica r.on e p:u alla -*> 
rie p.-ov:r.r:a>- ri**;; INP.S 
:n \ .A Amba Arariam. m a 
all 'F.UR. Ror.varr . ; al 
i 'FCR m: iianr.o. .nvere . 
d**fo eh* e a u r o r a .r. v.a 
Air.iia Araciam Po:r'n«* 
l ' INPS fa a scar-.rabar:!?. 
v; pregherei , p-'-r noti cor­
re re an co ra da una p^r-
t e a l l ' a l t ra , di farmi ?c 
p'-re come s t a n n o effetti­
va m e n ' e le co-e. 

EMMA T A D D E I 
R o m a 

Abbiamo accertato eh* 
la sua pratica si trova 
prcs>o il centro elettro­
nico dell'I X PS. per cui 
passeranno ancora alcu­
ni mr<i prima che lei P-<-
.«.fi ricevere la pensione. 
Se. logicamente, tutte le 
co*r t a n n o nel verso giu­
sto. 

A cura di 
F. VITENI 
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